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ATTO DI DEPOSITO DI STATUTO

REPUBBLICA ITALIANA

Il trenta ottobre duemiladiciannove Paliano, nel mio stu-

dio via La Cona n.ljD, alle dieci e trenta.

Avanti me dottoressa Carla. Fiore Notaioìn Paliano, -iacr i t-.

ta al Ruolo del Distretto Notarile di Frosinone

- Giuseppe PIACENTINI, nato a Paliano il 14 maggio 1961, re­

sidente a Pa.l i ano , via Fratelli Beguinot n.2, domiciliato per

la carica pressola,se;de in Paliano, oveappresso, il quale

interviene al presente atto in qualità di Presidente e legale

rappresentante Comi tato denominato "CROCE ROSSA ITALIANA

-COMITATODI PALIANO !lean sede in Paliano, viaCanepiccia,

senza numero civico, codice fiscale e partita IVA

02813070600, giusta provvedimento n.43 del 17 marzo 2016 del

Presidente Nazionale della Croce Rossa Italiana, che copia

fotostatica allega sottolalettera"Atl~

Il comparente ,dellacuiidenti tàpersonale, qualif icae

teri, io Notaio sono certo,

Premesso:

.,.çhe, norma dell' art. 2 della legge 4 novembre 2010 ,n.183,

il Decreto legislativo 28 settembre 2012, n.178 e, per gli a­

spetti -et t uat i v.i . il Decreto ministeriale 16 aprile 2014 han­

no disciplinato la riorganizzazione dell'Associazione italia-

nadellaCroce Rossa {CRI), fondata 15 giugno 1864, eretta

originariamente in corpo con del f eb-

braio 1884 n.1243;

- che per effetto dell'art.1bis, comma l del D.Lgs. 28 set­

tembre 2012 n. 178, Comitato "CROCE ROSSA ITALIANA - COMI­

TATODI PALIANOuha assunto al l c gennaio .2014 la personali tà

giuridica di diritto privato e con attoarogito Notaio Giu­

lia Clarizio di Roma in data 22 settembre 2014 .repertorio

n.142, registrato aRoma lil 25 settembre 2014 aln.23.445

serielT, il ha adottato e depositato lo Statuto ai

ATT{) REGISTRATOAF~

Il._ {, l\ioVf1I~ bJ~

f~:ì3

-.._ _-

3 del le

che all'Associazione della Croce Rossa Italiana ed ai suoi

Comitati CRI trova applicazione il Decreto legislativo 31u­

glio2017 I n. 117 recante il nCodicedel Terzosettore lt nei

limiti stabiliti dall'articolo 99 del d.Lgs. n. 117/2017 e,

cioè, per quanto non diversamente disposto dal D.Lgs. n.

178/2012 (art. 99 che modifica gli artt. l e l-bis del d.hs.

n. 178/2012);

-che per effetto dell tentrata in vigore del Codice del Terzo

settore fermo restando quanto previsto dall'art. 99 sopra

citato, si rendenecE;ssariodisporrele modifiche neces ser ì e

per consentire l'adeguamento degli Statuti dell'Associazione

dei suoi Comitati alla nuova normativa, a partire dal muta­

mento di natura giuridica eçonseguente mutamento didenomi­

nazione da 'tassociazionedipromozionesociale Ila "ccr-qan ì z z.a-.



qu.an t o

aprile

della

denominazione di

- ORGANIZZAZIONE

zione di volontariato Ili

;..che l'Associazione della Croce Rossa Italiana ha q i.a prov­

veduto a modificare il proprio StCitutocon atto rogato in da­

ta23 marzo 2018 dal Notaio Elisabetta Mllssolini l Notaio in

Roma, repertorio n.5259 1 registrato a Roma 4 il giorno 27

marzo 2018 al n.9456 serie 1T E, tra lemodìfiche approvate,

ha assunto la denominazione di "Associazione della Croce Ros­

sa Italiana Organizzazione di Volontariatoll,brevemente

HCroce Rossa Italiana :-ODVlI i

-che alla modifica dello Statuto de L'ì r As soc i az ì one ha fatto

seguito lamodificapegli Statuti tipo Comitati sulla

b.asE:<<:lell~TI!odalità,.. .pr-ev i s t eideLl t a r t . comma 4,deldecre-:-

interministeriale 16 . aprile 201412 dall'art. 211 commi 14

15 dello Statuto dell'Associazione della Rossa

Italianai

che, ai sensi dell'art. 21, comma 15, delloStatuto.del­

L'Aasoc i az i.one della Croce Rossa Italiana l data 22 giugno

2019, con delibera n.70 del Consiglio Direttivo Nazionale

della Croce Rossa Italiana, è statoapP:t:"oya'to il nuovo schema

di Statuto tipo dei Comitati CRri

...,cheil comparente deposita il nuovo statut() secondo

previsto dall'art. 2, comma 4 Decreto Ministeriale16

2014 su Riorganizzazione 'Associazione iana

Croce Rossa.

Tutto ciò premesso

eritenut() parte integrante e sostanziale del presente atto,

ilsignorGiuseppePiacentini l neJ.,lasopradetta. qua Lì t.à , con

tutti i pot~riallo stesso spettanti, adot t ate c depos i t a in

nomee per icont;o delCornitatol Lo vs t.atut.o vigente, redattoin

conformità dello statuto tipo dicuis()pra,elo consegna a

me Notaio perché lo tenga a raccolta nei miei atti enerila­

sci copie, così che il Comitato possa adottare i çonseguenti

adempimenti e possa provvedere funzionali tàpropri

organi.

Con detto Statuto il Comitato assume la

·CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI PALIANO

DI VOLONTARIATO".

Detto statuto, comprensivo dell'allegato l,si allega alpre­

sente atto sotto la lettera nBn:

Il Comi tato ha sede in Paliano, ViaCanepiccia senza numero

civico. Ne costituiscono sedi operative quelle istituite a

norma di Statuto.

Il Comitato ha durata illimitata.

Il Comi tatoha 10 scopo indicato nell'allegato statuto.

L'ambito territoriale di CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI

PALIANO - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO è costituito dall 'a­

rea di cui all1allegato 1 allo statuto, area descritta con

l l elencazione dei Comuni rìcompresi.

Il presente atto gode del trattamento tributario di cui al­

l' articolo 82 del D. Lgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore)



ed è pertanto esente da imposta di registro ed imposta di

bollo.

Le spese del presente atto e sue conseguenziali tutte sono a

carico del Comitato CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI PALIA­

NO - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO.

Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato,

dichiarando di averne gìà preso conoscenza.

Del presente atto in parte dattiloscritto a mia cura con

nastro ad inchiostrazione indelebile ed in parte scritto a

mano da me nelle prime cinque pagine di due fogli intercalati

fra loro ~ io Notaio ho dato lettura al comparente che lo ap­

prova e dichiara di trovarlo in tutto conforme alla sua vo­

lontà.

Il presente atto viene sottoscritto alle ore undici e dodici.

F.to: Piacentini Giuseppe; Carla Fiore Notaio; I.S.





ASSOCiAZIONE DEllA CROCE ROSSA iTAI.IANA
. VIA TOSCANA 1'4.12, CAP.: 00187, ROMA(RM)
C.F.e P.lVA: 13669721006

I.IBRO DEIPROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

A

PROWEDIMENTO N. 43 DEL 11MARZO 2016

ViSTO il Decreto Legislativo 28 settembre 2012, n, 178 di rlorganizza,o,,.,.;r-:
dell'Associazione italiana della Croce Rossa a norma dell'articolo 2 della legg.......--r···. -..... ~_.
novembre 2010, n, 183;
VISTO l'atte cosUtutivo dell'Associazione della Croce Rossa Italiana repertorio n.
3132raccolta n. 2134del2g dicembre 2015, registrato a Roma con numero 50 in
data04gennaio 2016; "'~>"
VISTO lo Statuto dell'Associazione della Croce Rossa Italiana allegato all'att~;;;:2,;,;":::-".' .

-. 1(<""1' \VlS~O la O;P. ~. 286!15,del 17/1212016 c~>n Ia qualesonostate indettele ~Iezipny b~<.' l. ",) l, \
degliOrgaOl del Comitati Locali dell'Associazione per la data del 28 febbraio 2q16 \'.i:. i.,\..' . ',':, i '
e, cohtestualmElnte, è statoapprovato il Regolamento Elettorale per l'elezione qer, "~<o •.:: :-::;~. 'i" J'
Consigli Direttivi dei COmitati Locali; \ \.:. " .~< •..'}.'
VISTO l'art. 45 dello Statuto vigente, nella parte in cui dispone che i Comitali di.,·.'è. "",,);;}',:'
livelloterritoriale assumano ladenominazione di "Comilali"; ""_ ';
PRESO ATTO delle risultanze emerse dalle consultazioni elettorali per il rinnovo ..-
del Consigli Direttivi dei COmitati dellaRegione Lazio, tenutesi in data 28 febbraio ---*-­
2016;
ACQUISITI i verbali con cui l'UfficioElettorale Regionale CRI Lazio ha proceduto,
ai sensidell'art. 23 del suddetto Regolamento Elettorale, alla proclamazione degli
eletti;
CONSIDERATO cheai sElnsi dell'art. 23,10del Regolamento Elettorale ex O.P. n.
286/15"1/ PresidElnte Naziona/e, ricevuto il verbale dell'Ufficio elettorale regionale o
provinciale a valenza regionale del/e provincie autonome di Trento e Bolzano con
propria ordinanza nomina alle çariche associative il Presidente e I Consiglieri del
Comitato localeproclamati elelt",

DELIBERA:
1. Di convalidare l'elezione del Presidenti e dei Consiglieri dei COmitati della

Regione Lazioproclamati eletti nelleelezioni tenutesi il 28 febbraio 2016, che
hanno tutti i requisiti di eleggibilità stabiliti dal Regolamento Elettorale ex O.P.
n. 286115, e per i quali nonesistono condizioni di incompatibilità, come indicati
nell'allegato schema, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. Di nominare alle cariche associative della Croce Rossa Italiana i Presidenti e i
COnsiglieri dei COmitati proclamati eletti nella Regione Lazio, come indicati
nell'allegato schema, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile per i
successivi adempimenti di cuiall'art, 23.11 delRegolamento Elettorale ex O.P.
n.286115.

OGgetto: insediamento ~lIe cariche dei Comitati della regione a i \
".

n.

Roma, lì 17marzo 2016
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ASSOCIAZ!ONE DELLACROCE ROSSA ITALIANA
1M TOSCANA N. 12,C.A.P.: 00181, ROMA (RM)
C.F.e P.IIlA: 13669121006

LIBRO DEI PROWEDJMENTI ACOrrATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO AL PROW. N. 43 DEL 17MARZO 2016

PRESIDENTI E CONSIGLIERI PROCLAMATI ELETTI NEI COMITATI
DELLA REGIONILI•.8?IQ_.....__.....

COMITATO DI ACQUAPENDENTE PROCENO
BELI.AVITA MASSIMO - Presidente

____ SQUARCIA MASSIMIUANa - Consigliere
___--:-:-:==S7A~L~E~Pl?lCORITA . - Consigliere

[VIARI~llANO AGOSTINO - Consigliere
FABIOPUTANO BISTI - Consigliere Giovane

COMITATO DI ALLUMIERE
BO:iNAM?;;:;.;;;,C~I.;G"'IU~L"7IA;;-----;;P,..re-s7id·,..e-:nt:-e---

DEGNI CRISTIANO ADOLFO - Consigliere
MATRICARDI SONIA - Consigliere

MONAlDI VINCENZO - Consigliere
----~"":;=E*R.;;:IKA;'::~F~RACAS"5:4 - Consigliere Giovane

COMITATO DI APRILIA
GIANFRA·-i7:N::C~O:=:A::::G:-:H':':'IL""O::cN,.,----;;P,..re-s.,...id;-e-nt,..e-·-------

NAVAMARIAFLAVIA - Consigliere
LOMBARDO ADRIANA PATRIZIA - Consigliere

. LOLLOBRIGIDA MASSIMO_ - Consigliere
. CRISTINA PIRILLO - Consigliere Giovane

COMITATO DI ARDEA.•;.:A~N~Z~IO::...•...:N.;;:E:::-I..:..;I\.'!7JN~O;......... _
TONTINIMARIO - Presidente

-----B~A""'S=::T*lA~N'-:;E~L7'L,..,1 C~A""R~l.A- - Consigliere
BALDO MARIA. - Consigliere

DI GREGORIO ANNAMARIA - Consigliere
Da cooptarE! ai sensi dell'art. 26.2 - Consigliere Giovane

del regolamento elettorale

COMITATO DI BAGNOREGIO
BIZZARI STE~F;.;A7cN~O,-----:P;::-r-es-;id-.-e-n7te-------

BRIGANTI MARIAGRAZiA' - Consigliere
DI PIETRO AMEDEO - Consigliere

MORETTI ANNAMARIA - Consigliere
_"-.""o:-a-co-o-pi'ta""re!!..a~i:":'se.:..crÌsideffilr262 - Consigliere Giovane
.. del regolamento elettorale
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ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSAITALIANA
VIA TOSCANA N.12, C.A.P.: 00187,ROMA (RM)

.. C.f. e P.lVA: 13669721006

LIBRO DEI PROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO AL PROVV. N. 43 DEl17 MARZO 2016

PRESIDENTI E CONSIGLIERI PROCLAMATI ELETTI NEI COMITAT.,.---.....
DEI.I.A REGIONIL!,.J.lZIO_._"...._m....__...

COMITATO DI BASSA SABINA
PEZZOTII PAOLO - Presidente

'--=o""'o""MTNTCTMASSIMO- - Consigliere
MESCHINI GIUSEPP.!L - Consigliere

__,A_"NNESI ROBE8TA - Consigliere
ERICA ANGELlNI - Consigliere Giovane

COMITATO DI CANINOCELLERE
BAiTiS'il'PAClF;:;�:;;C:;;:o=-'o:Pr;':'e:":s7"id ....en.,-;t-e--------'-+

______;;;:C;e;E;:;:C""C;:;:H:;:.I;.;Nc;.1~ATT~I;.LlO - Cofl$igliere
, ""Gc;:U;è;G:;::L;;IE7fL~M,1 MARINA - Consigliere

SANTINI LUCIANO - Consigliere
_______P:...:A:.:.O=-L::::;O~R""E=GOLl - Consigliere Giovane

COMITATO DI CAPRANICA
B""O;::ZZ=O:-;;R~O""Mc;O='Lè-:O;;:---""'P:-res-.,..id·e""'nt,....e-------

FELICi SARA. - Consigliere
MASTRANTONI LUCIANO - Consigfiere

__ QUATTRINI ANTONIO - Consigliere
ALESSIO CROCICCHIA_ - Consigliere Giovane

COMITATO DI CASSINO
O'AMOR:"=E;:,O""O:;;MèiE""N""I""C"'O,.--"""'Pr-e-si'""'de-n-:-te---------

O"'I"'::C""H""E""'Li:OEMILIO RAFFAELE _ Consigliere
--_..- RIZZIARIANNA - Consigliere

DI PONIOKATIUSCIA - Consigliere
GIADADELL'UOMO - Consigliere Giovane

COMITATO DI CIAMPINO
HINNA DANESI LUCA - Presidente

__-----c="'==':-PA:=C;::E~DANIELA - Consigliere
RUSPANTINI ANDREA - Consigliere

---;:r=iORDELISI GIUSEPPE - Consigfiere
______....:S"'I=.LV"-'I""'-A.CAPONE~-= - Consigliere Giovane

--~~-
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ASSOCIAZIONE OEI.,I.,A CROCE ROSSAITAI.,IANA
VIATOSCANAN. 12,C.A.P.: 00187, ROMA(RM)
C.F.e P.I\lA: 13669721008

LIBRO DEIPROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO Al PROW. N.43 DEL 17 MARZO 2016

PRESIDENTI E CONSIGLIERi PROCLAMATi ELETTI NEI COMITATI
DELLA REGIONI;..J"~!Q _.., , ...

COMiJATO Di CIVITACASTELLANA
SPAGNOLÒ GIORGIO;':::=:-:"::;;P:"::re""'si""de-n7te-­

-----=:C""IÀ.RÒcCHTGìAiilNI .. - Consigliere
ERCOLlNI GIUSI;PPI!'!A . - Consigliere

__--:==-;-;T""E""L""L:.;;1E'7MA~NUELE - Consigliere
___STEFANO DI~IOVENALEL - Consigliere Giovane

COMITATO DI CIVITAVECCHIA
PEITERUTIRO'BERfo -=-'"PreSfclenle

_. , PAPPALARDO NAIDA - Consigliere
V~RONESI BERNARDO .. - Consigliere

__-=--=-:-N~E::,N=,N:;.:A,=,=,A!:tNALlSA - Consigliere
FRANCESCA SANTINI - Consigliere Giovane

COMITATO DI CIVITELLAD'AGLIANO
GIULlOTTI MARCO - Presidente
VALERI ANNIBALE - Consigliere

STOPPONI ANTONELLA - Consigliere
----=...:..:::;;MARIANI ROBERTO - Consigliere
_____......!!JM~IC"'H..!;E::=L*'E.ZANNINI - Consigliere Giovane

COMITATO Di COLLI ALBANI
PIETROSANTI BRUNO:--'P~re-s-;id'7e-n-;-le--- -----

-----'....::P.~IE1':'IZA f.NGELO - Consigliere
ATKINS HlLARY. - Consigliere

____-"'C'-"HI.!=RUZZI FIORELLA - Consigliere
. -:M..:.:.:..;:ICo.;..H"'E:=LE MONTI_ - Consigliere Giovane

COMITATO DI COMUNI DELL'APPIA
MANCINI CHIARA - P=-r::"'es'7id-;-e-nt'""e--'

PATRIZI PATRIZIA - Consigliere
MARCHESI ALBERTO - Consigliere

----:N"'A':;TALIZIA F~!'ICESC~- Consigliere
.. ....__.. TONDO TELMA _- Consigliere Giovane
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ASSOClAZlONE DELLACROCE ROSSA IIAlIANA
.. VIA TOSCANA N. 12,C.A.P.: 00167, ROMA (RM)

C.F. e PJVA:13669721006

LIBRO DEI pROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO AL PROW. N. 43 DEL 171\11ARZO 2016

COMITATO DI GUIDONIA MONTECELIO
CAPONERA FRANCO - Presidente

PISANI MARiA' - Consigliere
'-;;C:;-H;;;IL-7LA~NTS:(j CARLO - Consigliere

PA?CUZZi ARNALDO.. - Consigliere
.---- PAM~bACAPONERA - Consigliere Giovane

PRESIDENTI E CONSIGLIERI PROCLAMATI ELETTI NEI COMITATI.,--''
DELLA REGIONI;.J,A~!Q__ _ __ _

COMITATO DI FIUMICINO
SALVlNEillS'fEFANO - Presidente= ._... DANESJ; FRANCESCO.. - Consigliere

PERSiCHETTi MADDALENA - Consigliere
-----. TARANTlNT5Amill- - Consigliere
___~DA~V.:.I~DEGIOVARRUSCIO - Consigliere Giovane

COMITATO DI FONDI:,.,~~;--..-=---,-
__--:=:-:-:-:C==ARNEVALE ARIANNA - Preside-n7'te------

DI VITOMARiOFEDERICO - Consigliere
-~_ ..-- SPOSlTO ENZO - Consigliere

CACCIOLA PIETRO - Consigliere
___"'D:,o:O:,:..N"'A:..:.TELLA PACIONE - Consigliere Giovane

COMITATO DI FORMELLO
M:7A;:;R~INiTl;PI;;;E:;TR;;::O-;;:----;:P;-re-s:iden'''''te------

~ D'AGOSTINO ALESSANDRA - Consigliere
ZIRANU MONIA - Consigliere

____~SCARPONiDANIELA - Consigliere
_____.!!M!f::A~N~UELA...§ENTIU - Consigliere Giovane

COMITATO DI GABIO
___o M'"A~TT;;:;:E:?I.s"'AN;;-':-;;D:-'R::O;:'----;:P;-re-s";"id;-e-nt;-e--------

. ......2F~O~N.;;T=ANA GIUSEPPE - Consigiiere
FERRACCI NADIA - Consigliere

-----cL"'"U""C""ATEfIf"MAURIZIO - Consigliere
Da cooptare ai sensi dell'art. 26.2' - Consigliere Giovane

del regolamento eleltorale



ASSOCIAZIONE DELLACROCE ROSSA ITAlIANA
VIA TOSCANA N. 12,C.A.P.: 00187, ROMA (RIII}
e.r, e P.lVA: 13669721006

LIBRO DEIPROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO AL PROW. N.43 DEL 17 MARZO 2016

PRESIDENTI E CONSIGLIERi PROCLAMATI ELETTI NEI COMITATI
DELLA REGIONl; k..~Q,__ , _..

COMITATO DI ITRI
OÈ""l::":U'7:C=-A'""'M""'A""'R=-C=O -.:. Presidente

-----.:O::7t7":yÒlZO ANTONEL~ - Consigliere
RUSSO NATALlNJL - Consigliere
SPIRITO SANOBO - Consigliere

Oacooptare ai .sensi dell'li!.'! 26.2 - Consigliere Giovane
___o ~Q!Ii!..rn.ellto elellorale_

COMITATO DI LATINA
_____ RUFOGIANCARLO - Presidente

PAlOMBO LUCA - Consigliere
_-;-;;-;;7.7::~G""_R""I"'M;oAi.·é";D"'I""M7A"".RIANT\7ES- - Consigliere
.__ IANNACCONE STELLA CHIARA - Consigliere

FEDI;RICA PJNATO - Consigliere Giovane

COMITATO DI MONTI PRENESTINI
MARCHETI''''1G""I;;';U;"<S;:EP""P:;;E~-::':P=-re--;sid7e-n""te---------

FEBBO MARCO - Consigliere
---7M;";A"'TI;;;;;;;;Oc;;;G::E'N"'O;';L'-iU';;Cd'IANO - Consigliere

CHIALASTRI DANIELA - Consigliere
___ FRANCO DE PROSPERIS - Consigliere Giovane

COMiTATO Di MORLUPO
POUNARI FRANCO - Presidente

-----..:...;;:~~::-=:-:"iiii.ROTOLI FABRIZIO - Consigliere
FRABETII FRANCESCO - Consigliere
LAVECCHIA FJLO~ENA - Consigliere

ALESSIO GUANTI - Consigliere Giovane

COMITATO DI MUNICIPiO 13-14 Di ROMA
PiSTOIA FÈLléE·-'-'-==P="-re;.;:s7id:::'e-=-nt:-e-----·---

DEANGELIS ANTONIO' - Consigliere
.BUlZI STEFANO - Consigliere
NAVARRA ELENA - Consigliere
CHIARA MIRODDI - Consigliere Giovane



ASSOCIAZIONE DELLACRoce ROSSA ITAUANA
_ VIA TOSCANA N. 12.C.A.P.: 00187. ROMA (RM)

C.F.ElP.llIA: 13669721006

LIBRO DEI PROWEDIMENTI ADOTTATI DALPRESIDENTE

ALLEGATO AL PROW. N. 43 DEL 17 MARZO 2016

i.
\\...\ Co -.

Q\..) ... \.~•.:::--...... -.

~", ="",- ." '
\. --/."-. , ..-.,,/,..,-----..-

PRESIDENTI E CONSIGLIERI PROCLAMATI ELETTI NEICO·UI:lI'1M'f"'--...
DELLA REGIONLI.,g!Q.. ",__._.__._...... ]v .. -./

COMITATO DI MUNICIPIO 15 DI ROMA
LEWANfjff~':Pres'-':id7e-nt""e'

-pTÉTRONC:::Z""INC:::I"7MARIA CRISTiNA - Consigliere
.--." PLEBANI ANDREA - Consigliere
.. RANGHIASCI ALESSIA"' - Consigliere
______..:..A",L=ES""S""I""O BER'fiNI - Consigliere Giovane

COMITATO DI MUNICIPIO 2·3 DI ROMA
PASTORELLO FRANCESCO - Presidente

FOSSATI MONTELATICI - Consigliere
DE BELLA FRANCESCO - Consigliere
DEANGEUSPATRIZIA - Consigliere

_______G=~IAPEDRIGUERI - Consigliere Giovane

COMITAro DI MUNICIPIO 4 DI ROMA
BERRETTA MARCO - Presidente
AVERSA GIOVANNI - Consigliere

SENISELUCIA - Consigliere
CASON PAOLO - Consigliere

______-=D:!..A~V~ID~E"-B~R~O:::~N!::!.D_'_1- Consigliere Giovane

COMITATO DI MUNICIPIO 5 DI ROMA
SCARPELUNI BRUNO - P;'::re-'-s':"'id:-e-nt:-e-

DIANO FRANCESCO - Consigliere
POMPEI SIMONETTA - Consigliere

-----"---BETTINI MARCO" - Consigliere
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TITOLO 1-COSTITUZIONE E PRINCIPI FONDAMENTALI

3

COSTITUZIONE
È costituita, ai sensi del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l'organizzazione di volontariato denominata "Croce
Rossa Italiana· Comitato di Paliano· Organizzazione di Volontariato" o, in
forma abbreviata, "Croce Rossa Italiana· Comitato di Paliano· ODV di seguito
anche "Comitato", quale articolazione territoriale dell'Associazio d71lt( roce
Rossa Italiana, di seguito anche "Croce Rossa Italiana". ,"./ .'
Il Comitato è istituito senza limiti di tempo e ha sede in Paliano '. ..
Il Comitato ha personalità giuridica di diritto privato, è senz . >;.
diiiScciPIi~tato d~ldt~tohl? 11 dellit~tr~tPrimol d.el codice

d
cllivile. h . ·c· .• . ! .

erru ato SI IC iara cos I UI o ne rispetto e e norme c a roce', '
Rossa Italiana, e ne condivide gli obiettivi generali che si impe rseguire;' /
assume i compiti di interesse pubblico di cui all'articolo 1 del dec to islativo 28
settembre 2012, n. 178, riconosce le attività ausiliarie delle forze armate e le
disposizioni derivanti dallo Statuto dell'Associazione della Croce Rossa Italiana. Per
Associazione della Croce Rossa Italiana, nel rispetto del principio di "Unità", in base
al quale nel territorio nazionale non vi può essere che una sola Società Nazionale
di Croce Rossa aperta a tutti e con estensione della sua azione umanitaria all'intero
territorio nazionale, si intende l'insieme dei Comitati dell'Associazione della Croce
Rossa Italiana, comprensiva del Comitato Nazionale, dei Comitati Regionali, dei
Comitati Provinciali delle province autonome di Trento e di Bolzano, che hanno
valenza di Comitato Regionale, dei Comitati.
Il Comitato, ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto legislativo 28 settembre. ,;.0.
178, è iscritto di diritto nella sezione organizzazioni di volontariato del re ·~Q..:~n"'I~O . i'~'~'
nazionale del Terzo Settore, applicandosi ad esso e per quanto non div'efsiUn,ehte' ' . .
disposto dal decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il Codice qel::it~zo ','
Settore (decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nel testo vigente). \';:.:;;; •. : .•.', .

. ~::~2:'>'~~' ::.<"' ,

PRINCIPI FONDAMENTALI
Il Comitato è parte integrante dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, fondata '-J
il 15 giugno 1864 ed eretta originariamente in corpo morale con Regio decreto 7 0
febbraio 1884, n. 1243, e che si basa sulle Convenzioni di Ginevra del 1949 e sur C
successivi Protocolli aggiuntivi, di cui la Repubblica Italiana è firmataria.
Il Comitato riconosce come vincolanti j principi del diritto internazionale umanitario,...-:o-.J-..
le decisioni degli organi statutari del Movimento Internazionale della Croce Ross e
della Mezzaluna Rossa (di seguito "Movimento"), in particolare delle risoluzioni ella
Conferenza Internazionale del Movimento e delle decisioni della Asse blea
Generale e del Consiglio di Amministrazione della Federazione Internazionale ella
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (di seguito: "Federazione").
La Croce Rossa Italiana rispetta rigorosamente ed agisce in conformità ai Prin . i
Fondamentali del Movimento (di seguito: "Principi Fondamentali"), adottati dalla XX
Conferenza Internazionale della Croce Rossa e riaffermati dalla XXV Conferenza
Internazionale della Croce Rossa, di seguito riportati:
a. Umanità: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna
Rossa, nato dall'intento di assistere, senza discriminazione, i feriti sul campo i

1.
1.1

1.2
1.3

1.4

1.5

2.2

2.
2.1

2.3
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Statuto deli'Associazione della Croce Rossa Italiana

battaglia, si adopera, sia a livello internazionale che nazionale, per prevenire ed
alleviare ovunque la sofferenza umana. Il suo scopo è quello di proteggere la vita e
la salute e garantire il rispetto dell'essere umano. Esso promuove la comprensione
reciproca, l'amicizia, la cooperazione e la pace duratura tra i popoli;
b. Imparzialità: il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, credo
religioso, classe o opinione politica. Si dedica esclusivamente ad alleviare le
sofferenze degli individui, guidato soltanto dai loro bisogni e dando la precedenza
ai casi più urgenti;
c. Neutralità: per poter continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento non
si schiera con nessuna delle parti in conflitto, né prende parte a controversie di
carattere politico, razziale, religioso o ideologico;
d. Indipendenza: il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, in quanto
ausiliarie nelle attività umanitarie del loro governo e sottoposte alle leggi dei loro
rispettivi paesi, devono tuttavia mantenere un'autonomia che permetta loro di
operare in ogni momento in conformità ai principi del Movimento;
e. Volontarietà: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna
Rossa è un movimento volontario di soccorso che non è mosso dal desiderio di
profitto;
f. Unità: in ogni Paese non vi può essere che una sola Società della Croce Rossa
o della Mezzaluna RosJ;a. Essa deve essere aperta a tutti e deve estendere le sue
attività u . arie all'intero territorio nazionale;
g. Uni lità: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna
Rossa, ne quale tutte le Società Nazionali godono di uguale status e condividono
uguali responsabilità e obblighi di aiuto reciproco, è universale.

3. STATUS GIURIDICO
3.1 Il Comitato è parte integrante dell'Associazione della Croce Rossa Italiana,

ufficialmente riconosciuta dalla Repubblica Italiana con il decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178 quale Società volontaria di soccorso ed assistenza,
ausiliaria dei poteri pubblici in campo umanitario, in conformità alle Convenzioni di
Ginevra ed ai successivi Protocolli aggiuntivi, e quale unica Società Nazionale della
Croce Rossa autorizzata ad esplicare le sue attività sul territorio italiano tramite i
suoi organi e articolazioni territoriali.

3.2 Il Comitato subentra in tutti i rapporti attivi e passivi al preesistente Comitato di diritto
pubblico secondo quanto disposto dal predetto decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, nonché dal decreto 16 aprile 2014 del Ministro della Salute, come già
individuato con atto ricognitivo del Presidente Nazionale.

3.3 Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Italiana:
a. è obbligato e si obbliga a supportare l'Associazione della Croce Rossa Italiana
e le sue articolazioni territoriali nell'espletamento dei compiti previsti dal vigente
Statuto della stessa nonché dei compiti previsti dall'articolo 1 del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178, come vigente;
b. gode, nei confronti dei poteri pubblici, di un'autonomia tale da permetterle di
adempiere alla propria missione e di agire in ogni circostanza secondo i Principi
Fondamentali del Movimento;
c. fa parte della Rete associativa nazionale dell'Associazione della Croce Rossa
Italiana, ai sensi dell'articolo 41 del Codice del Terzo Settore;

4
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4.2

4.3
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5.3
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5.1

5.2

5.4

d. è obbligato e si obbliga al perfezionamento delle procedure previste dalla
normativa vigente per il riconoscimento della personalità giuridica.

3.4 Il Comitato è luogo di aggregazione di cittadini che, attraverso la partecipazione
personale e diretta, intendono contribuire alla vita ed allo sviluppo della collettività,
secondo i principi stabiliti dall'Associazione della Croce Rossa Italiana.

3.5 Il Comitato è laico ed apartitico, fonda la propria struttura associativa sui principi
della democrazia, sulla elettività, sulla gratuità dell' attività di volontariato, cosi da
intendersi quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito

3.6 L'attività associativa si rivolge alla generalità della popolazione.tJ:.§l:lfl:::§!.
modo determinante e prevalente delle prestazioni personali,
degli aderenti al Comitato.

RELAZIONI CONLE ALTRECOMPONENTI DELMOVIMENTO
Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa~/ic{fi5

Movimento. Il Comitato Internazionale della Croce Rossa h
fondazione della Croce Rossa Italiana nel 1864.
La Croce Rossa Italiana è fondatrice della Lega delle Società . Cr e Rossa,
costituita nel 1919, e ribattezzata dapprima Lega delle Società di Croce Rossa e
della Mezzaluna Rossa e poi Federazione, di cui la Croce Rossa Italiana è membro.
Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Italiana:
a. è vincolato all'osservanza degli obblighi previsti dall'articolo 5 della
Costituzione della Federazione;
b. si impegna a collaborare con le società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa
degli altri paesi; ._
c. è obbligato ad adempiere a quanto demandato dalla Convenzioni, ri»o~lW.~,
e raccomandazioni degli Organi della C~oce Rossa lnt~rnazional~ alle s~éi~.it~~(~!;\. \
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, nel rispetto dell'ordinamento vigente. . /;::>.JL.:::\>.)\

EMBLEMA •. :" ;~!;?/~C~;~} ,J
Tra gli emblemi previsti dalle Convenzioni di Ginevra e dai successivi Prbt~6olli·.0i... ·
aggiuntivi, la Croce Rossa Italiana ha adottato come proprio la croce rossa SuJOhdO~:
bianco.
Tale emblema, posto all'interno di due cerchi concentrici di colore rosso, tra i quali
è riportata la scritta "Convenzione di Ginevra 22 agosto 1864", e sempre abbinato
alla scritta per esteso "Croce Rossa Italiana", ne costituisce i1logotipo identificativo.
La Croce Rossa Italiana è l'unica associazione, nell'ambito del territorio nazionale
ed a prescindere dagli usi previsti per la protezione dei servizi sanitari, autorizzat
ad utilizzare l'emblema, come disciplinato e riconosciuto dalle Convenzioni Cli
Ginevra, dai successivi Protocolli aggiuntivi, dallo Statuto nonché dalle risoluzio i e
decisioni degli organi del Movimento.
Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Italiana, utilizz il
logotipo identificativo a seguito di formale autorizzazione concessa dal Comita
Nazionale della Croce Rossa Italiana e solo ed esclusivamente in conformità al
regolamento per l'uso dell'emblema approvato dal Comitato Nazionale stesso,
redatto in conformità alle Convenzioni di Ginevra, ai Protocolli aggiuntivi e alle leggi
e ai regolamenti vigenti del Movimento. Ogni abuso comporta l'immediata revo
dell'autorizzazione all'uso. Il Comitato, quale articolazione territoriale della Cr c
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Rossa Italiana, si impegna a tutelare l'emblema e il logotipo identificativo ed a
veicolarne il significato.

6. CELEBRAZIONI
6.1 Il Comitato, ogni anno ed unitamente a tutte le articolazioni della Croce Rossa

Italiana, celebra:
a. 1'8 maggio, giornata mondialedella Croce Rossa;
b. il 15 giugno, anniversariodella fondazione della Croce Rossa Italiana.

6.2 Ogni anno la Croce Rossa Italiana, con la tradizionale fiaccolata da Solferino a
Castiglione delle Stiviere, celebra il ricordo della nascita dell'Idea di Croce Rossa
ed il Comitatosupporta la fiaccolata secondo i propri mezzi.

6.3 A normadell'articolo97 del decreto legislativo 15marzo 201O, n. 66, i CorpiAusiliari
della Croce Rossa Italiana celebrano il 25 giugno quale ricorrenza della
concessione della bandiera nazionale.

6.4 Il Comitato si impegna a favorire la partecipazione dei volontari agli eventi e alle
celebrazioni specificate ai commi precedenti.
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TITOLO Il - OBIETTIVI GENERALI E COMPITI SPECIFICI

/
"/

7

7.
7.1

7.2

OBIETTIVI GENERALI
L'obiettivo principale della Croce Rossa Italiana e del Comitato è quello di prevenire
ed alleviare la sofferenza in maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità,
razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione politica, contribuendo
al mantenimento e alla promozione della dignità umana e di una cultura della non
violenza e della pace.
Per raggiungere questo obiettivo il Comitato, nel rispetto delle direttive, del
coordinamento e della vigilanza del Comitato Nazionale e del Comitato R . ,oale,
si propone in particolare di: ' "
a. intervenire in caso di conflitto armato e, in tempo di pace, p
intervenire in tutti i campi previsti dalle Convenzioni di Ginevra e '
aggiuntivi ed in favore di tutte le vittime di guerre o di gravi crisi intern
esse civili che militari;
b. tutelare la salute, prevenire le malattie ed alleviare le sofferenz
c. formare la popolazione alla prevenzione dei danni causati da
qualsiasi natura, predisponendo le attività a tal fine necessarie, nei ' od
stabilite dalla legge e dai programmi nazionali o locali;
d. proteggere e soccorrere le persone coinvolte in incidenti o colpite d catastrofi,
calamità, conflitti sociali, malattie, epidemie o altre situazioni di pericolo collettivo. Il
Comitato riconosce esplicitamente il potere di organizzazione e coordina~Y2\:1el '
Comitato Nazionale in caso di emergenza e di attivazione nell'ambito del JllsJ!'I:tl;l1l~a~ >,~~ ,
protezione civile, si impegna a mettere a disposizione le proprie risorse (f(spo"n"iblli i""':'::.
e a favorire ed agevolare la partecipazione dei Soci a tutte le attività conseguenti ~",; .: \
necessarie. Si impegna altresi nella stessa misura e con le stesse modali~ !leiCalSi;;; '!
d~ ~ttivazione internazionale della <:roceRossa Italiana nell'ambito dei mècci~t~riIjt •. , !

di nsposta alle emergenze del MOVimento; '00';: ':<'
e. operare nel campo dei servizi alla persona, ed in particolare sanitari, s6ciàlie"'
sociosanitari owero nelle attività che hanno l'obiettivo di assicurare ai soggetti edl
alle famiglie un sistema Integrato di interventi, di promuovere azioni per garantire la
qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, di
prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di bisogno individuale e familiare derivanti
da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia;
f. promuovere e collaborare in azioni di solidarietà, di cooperazione allo sviluppo
e rivolte al benessere sociale in generale e di servizio assistenziale o sociale, co
particolare attenzione a gruppi o individui con difficoltà di integrazione sociale;
g. promuovere i Principi Fondamentali del Movimento e quelli del dirtto
internazionale umanitario allo scopo di diffondere gli ideali umanitari tra la
popolazione e la tutela dei diritti civili;
h. promuovere la partecipazione di bambini e giovani alle attività della Croc
Rossa;
i. assumere, formare ed assegnare il personale, volontario e dipendente,
necessario all'adempimento dei propri compiti e delle proprie responsabilità;
j. collaborare lealmente con tutti i Comitati della Croce Rossa Italiana e favorire
la partecipazione dei Soci iscritti presso lo stesso Comitato a manifestazion'
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attività di carattere provinciale, regionale, nazionale, secondo le proprie possibilità
e le direttive dei Comitati territorialmente sovraordinati;
k. cooperare con i poteri pubblici per garantire il rispetto del diritto internazionale
umanitario e proteggere gli emblemi della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa;
l. partecipare alle campagne promozionali, di sensibilizzazione su tematiche di
interesse e di raccolta fondi o beni di livello provinciale, regionale, nazionale
secondo quanto stabilito dai Comitati territorialmente sovraordinati.

7.3 Il Comitato ispira la sua attività ai Principi Fondamentali ed ai Valori Umanitari del
Movimento e la fonda sull'analisi delle necessità e delle vulnerabilità delle comunità
del territorio di propria competenza.

7.4 L'attività del Comitato è periodicamente verificata e adattata sulla base delle
esigenze del territorio, delle vulnerabilità locali, nazionali ed internazionali nonché
dellè intervenute variazioni di strategia da parte degli organi della Croce Rossa
Italiana.

7.5 L'azione del Comitato è, in ogni caso, trasparente nei rapporti con i terzi, rispettosa
dalle leggi nazionali, delle Convenzioni di Ginevra e dei successivi Protocolli
aggiuntivi nonché delle decisioni degli organi statutari del Movimento, in particolare
delle risoluzioni della Conferenza Internazionale del Movimento e delle decisioni
della Assemblea Generale e del Consiglio di Amministrazione della Federazione
Internazionale

7.6 Le attività del Comitato e le sue finalità sono ispirate al principio delle pari
opportunità senza d' . zione alcuna e rispettose dei diritti inviolabili della persona.

7.7 Il Comitato applica egolamento sull'organizzazione delle bande, delle fanfare
nonché dei gruppi spo . della Croce Rossa Italiana.

8. COMPITI DI INTERESSE PUBBLIcO
8.1 Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Italiana, nell'ambito

delle proprie disponibilità di bilancio, si obbliga ed è obbligato a supportare
l'Associazione della Croce Rossa Italiana nell'espletamento dei compiti previsti
dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, ed a cooperare
lealmente con tutti i suoi livelli territoriali nella buona riuscita degli stessi.

8.2 Il Comitato, quale articolazione territoriale dell'Associazione della Croce Rossa
Italiana, esercita, nell'ambito del territorio di competenza, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, le seguenti attività
di interesse pubblico sotto il coordinamento del Comitato Regionale e del Comitato
Nazionale, in coerenza con le disposizioni di legge, dello Statuto dell'Associazione
della Croce Rossa Italiana nonché con i regolamenti e le linee guida emanate dal
Comitato Nazionale C.R.I.:
a. organizzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare allo Stato
Italiano l'applicazione, per quanto di competenza, delle Convenzioni di Ginevra, dei
successivi Protocolli aggiuntivi e delle risoluzioni internazionali, nonché il supporto
di attività ricomprese nel servizio nazionale di protezione civile;
b. organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto
dalle vigenti convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e
di soccorso sanitario in favore di popolazioni, anche straniere, in occasione di
calamità e di situazioni di emergenza, di rilievo locale, regionale, nazionale e
internazionale;
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c. svolgere attività umanitarie presso i centri per l'identificazione e l'espulsione di
immigrati stranieri, nonché gestire i predetti centri e quelli per l'accoglienza degli
immigrati ed in particolare dei richiedenti asilo;
d. svolgere in tempo di conflitto armato il servizio di ricerca e di assistenza dei
prigionieri di guerra, degli internati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati
e, in tempo di pace, il servizio di ricerca delle persone scomparse in ausilio alle forze
dell'ordine;
e. svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia e all'estero, sentito il
Ministro degli affari esteri, secondo le regole determinate dal Movimento'
f. agire quale struttura operativa del servizio nazionale di protez'
sensi dell'articolo 13 del Codice della protezione civile, di cui al decr
2 gennaio 2018, n. 1; , ,
g. promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigent (l'e'~I!éElzx)'lé
sanitaria, la cultura della protezione civile e dell'assistenza alla perso a; ,''-J.A

h. realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi este', Inl s éd
in raccordo con il Ministero degli affari esteri e con gli uffici del Mi istro R r là
cooperazione internazionale e l'integrazione;
i. collaborare con i componenti del Movimento in attività di sostegno alle
popolazioni estere oggetto di rilevante vulnerabilità;
j. svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, così come intese dalle
convenzioni e risoluzioni degli organi internazionali della Croce rossa;
k. svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giovani, anche attraverso
attività formative presso le scuole di ogni ordine e grado; " ç U ~L I ',' " "

I. diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto inter, ,,~~~> \
umanitario nonché i principi umanitari ai quali si ispira il Movimento; !,; {g.:::Jr<':~ \
m. promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della c~l~u ' ?;i~\<:'
donazione di sangue, organi e tessuti tra la popolazione, effettuare la ~ali; .,,~j:' ,"
organiz~are i donatori volontari, nel rispetto della normativa vigente e dè!.'e~·.:; ..~~~.,
statutane; "~o '-~-'c'

n. svolgere, ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, della legge 3 aprile 2001, n.
e nell'ambito della programmazione regionale ed in conformità alle disposizioni '-J
emanate dalle regioni, attività di formazione per il personale non sanitario e per il {jJ
personale civile all'uso di dispositivi salvavita in sede extra ospedaliera e rilascia~
le relative certificazioni di idoneità all'uso;
o. svolgere, nell'ambito della programmazione regionale ed in conformità alle ...-.,..",
disposizioni emanate dalle Regioni, attività di formazione professionale, I

formazione sociale, sanitaria e sociosanitaria, anche a favore delle altre compon nti
e strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile.

8.3 Il Comitato, quale articolazione territoriale dell'Associazione della Croce R ssa
Italiana, è obbligato a svolgere attività ausiliaria delle forze armate, in Itali ed
all'estero, in tempo di pace o di grave crisi internazionale, attraverso il Corpo Milita.:--..--­
volontario C.R.1. e il Corpo delle Infermiere volontarie C.R.I., secondo le regole
determinate dal Movimento e nel rispetto delle leggi vigenti.

9. ACCORDI,OBBLIGAZIONI EATTIVITÀ DIVERSE
9.1 Il Comitato può stringere accordi con altre organizzazioni, enti, associazionin organismi nonché con i poteri pubblici per la realizzazione di progetti specif c~
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conformi ai Principi Fondamentali ed agli scopi dell'Associazione. Tali accordi sono
regolarizzati unicamente per iscritto e non possono vincolare elo costringere in
nessun modo il Comitato ad agire contro i Principi Fondamentali né ledere la sua
completa indipendenza ed autonomia.

9.2 A norma degli articoli 56 e 57 del Codice del Terzo Settore, le pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 possono sottoscrivere convenzioni con il Comitato per lo svolgimento di
attività o servizi sociali di interesse generale in favore di terzi, nonché affidare in
convenzione in via prioritaria i servizi di trasporto sanitario di emergenza ed
urgenza, ivi compresi il servizio di primo soccorso, di emergenza-urgenza 118, di
trasporto infermi e di trasporto soggetti emodializzati per il Servizio sanitario
nazionale.

9.3 Il Comitato può altresì svolgere attività di formazione, sia interna che esterna, in
qualità di agenzia riconosciuta a livello nazionale, anche mediante la stipula di
convenzioni con gli enti territoriali, le strutture del Servizio sanitario nazionale, le
università ed altri enti pubblici o privati.

9.4 Come previsto dal decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per lo svolgimento
delle attività di cui al presente articolo, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stipulano convenzioni
prioritariamente con il Comitato e l'Associazione della Croce Rossa Italiana.

9.5 Il Comitato può usufruire dell'erogazione di fondi per attività di volontariato,
compresi quelli derivanti dalla donazione del 5 per mille di cui alla normativa vigente,
nonché per la protezione civile territoriale.

9.6 Il Comitato, è autorizzato a presentare progetti ed a concorrere ai finanziamenti
previsti dalle disposizioni vigenti in materia di cooperazione internazionale ed alle
attività di cui alla lettere d), e), f), n) ed o) dell'articolo 8.2, solamente previa
autorizzazione del Comitato Nazionale della Croce Rossa Italiana.

9.7 Per lo svolgimento delle attività di cui agli articoli 7 e 8 del presente Statuto possono
anche essere promosse direttamente od indirettamente iniziative di ricerca,
documentazione e comunicazione utili o necessarie alla raccolta di fondi, alla
promozione di iniziative di sostegno o alla presentazione di progetti nel rispetto di
direttive nazionali.

9.8 Il Comitato, quale articolazione territoriale dell'Associazione della Croce Rossa
Italiana, può esercitare, a norma dell'art. 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n.
117, attività diverse da quelle di interesse pubblico di cui all'art. 7 dello Statuto,
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti dal
Decreto Ministeriale di cui al medesimo articolo 6. La loro individuazione è operata
dal Consiglio Direttivo Nazionale, acquisito il parere della Consulta Nazionale.

10. PROTOCOLLI
10.1 Il Comitato Nazionale può sottoscrivere con il Comitato protocolli d'intesa finalizzati

all'assolvimento di singole attività istituzionali della Croce Rossa Italiana o di
specifici progetti, con definizione dell'eventuale corrispettivo.

10.2 Il Comitato, su espressa richiesta e previa anticipazione delle relative risorse
finanziarie, può avvalersi della centrale acquisti costituita presso il Comitato
Nazionale, i Comitati Regionali e i Comitati Provinciali delle province autonome di
Trento e Bolzano.
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11. TERRITORlALlTA
11.1 Il Comitato, in relazione agli accordi, alle obbligazioni e ai protocolli di cui agli articoli

che precedono, nel proprio ambito di competenza si obbliga a:
a. rispettare il principio della competenza territoriale propria e degli altri Comitati
della Croce Rossa Italiana;
b. stringere accordi, protocolli, convenzioni ed obbligazioni con soggetti pubblici
e privati di livello non corrispondente alla propria competenza territoriale solo ed
esclusivamente per servizi e attività da svolgere nell'ambito territoriale del Comitato
stesso, salvo gli accordi di collaborazione tra più Comitati o l'autorizzazi del
Comitato competente o del Comitato territorialmente sovraordinato;--
c. collaborare lealmente con gli altri Comitati della Croce Rossa Itar""!",,"-'TI

definizione degli accordi di cui al precedente comma. '/-f!!!t.::
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12. PRINCIPI GENERALI
12.1 L'ordinamento del Comitato si ispira al principio di democrazia ed elettività delle

cariche associative, nonché ai criteri di efficacia, efficienza ed economicità.
12.2 Il Comitato è articolazione della Croce Rossa Italiana, che agisce sul territorio.

Opera con propri organi, autonomia organizzativa, amministrativa, finanziaria ed
operativa, sotto il coordinamento e la vigilanza del Comitato Regionale competente
per territorio e del Comitato Nazionale, in coerenza con le disposizioni di legge e
del presente Statuto.

12.3 Il Comitato è il nucleo essenziale della Croce Rossa Italiana e consente alla stessa
di estendere la sua missione e le sue attività statutarie a tutto il territorio nazionale.

12.4 AI Comitato afferiscono i Soci della Croce Rossa Italiana.
12.5 Il Comitato è costituito in un ambito territoriale omogeneo, di norma pari a quello di

un Comune, di una o più municipalità di un'Area Metropolitana o di più Comuni di
modeste dimensioni ed uniti tra loro per legami associativi, geografici o storici. Nella
costituzione dei Comitati si tiene conto delle esigenze e delle risorse del territorio
nonché dell'organizzazione politica dello Stato.

12.6 Il Comitato è, di norma, denominato con l'indicazione del territorio in cui è costituito.
12.7 Il Comitato è soggetto autonomo ed è dotato di autonomia patrimoniale, in quanto

reperisce le risorse economiche per il proprio funzionamento e lo svolgimento delle
attività dalle entrate previste dall'articolo 33 del Codice del Terzo Settore, nonché di
ogni altra entrata prevista dalla legge vigente.

12.8 L'ambito territoriale del Comitato è costituito dall'elencazione dei Comuni di cui
all'allegato 1. Il Comitato può istituire Sedi della Croce Rossa Italiana nei Comuni
del territorio di competenza, dandone comunicazione al Comitato Nazionale ed al
proprio Comitato Regionale. Tali Sedi sono uffici del Comitato che le ha istituite.

12.9 Il Comitato rende conto del proprio operato ai Soci ed al Comitato Regionale con la
approvazione di un bilancio annuale redatto in termini finanziari entro il 30 giugno di
ciascun anno, ove devono essere riportate tutte le entrate e le uscite con separata
indicazione delle variazioni nel patrimonio. Nel rispetto del principio fondamentale
di Unità, nonché del principio di trasparenza dell'azione amministrativa, il bilancio di
esercizio del Comitato è redatto secondo le disposizioni del codice civile, del Codice
del Terzo Settore e del regolamento di contabilità della Croce Rossa Italiana,
approvato dal Comitato Nazionale.

13. ADESIONE AL COMITATO
13.1 Tutti, senza alcuna distinzione, possono aderire alla Croce Rossa Italiana e

diventarne Soci.
13.2 L'adesione ai Principi Fondamentali è condizione per l'iscrizione alla Croce Rossa

Italiana. All'atto della loro iscrizione, tutti i Soci manifestano formale adesione ai
Principi Fondamentali del Movimento internazionale della Croce Rossa e della
Mezzaluna Rossa e al codice etico della Croce Rossa Italiana.

13.3 Il Socio del Comitato è automaticamente Socio dell'Associazione della Croce Rossa
Italiana nel rispetto del principio fondamentale di Unità in base al quale nel territorio
nazionale non vi può essere che una sola Associazione di Croce Rossa aperta a
tutti e con estensione della sua azione umanitaria all'interno del territorio.
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13.4 Non può essere Socio chi in precedenza sia stato radiato dalla Croce Rossa
Italiana, salvo il prowedimento di cui l'articolo 19.9 del presente Statuto.

14. SOCI
14.1 I Soci del Comitato e, dunque, della Croce Rossa Italiana:

a. si distinguono in volontari, sostenitori, benemeriti, onorari;
b. all'atto della loro iscrizione alla Croce Rossa Italiana, manifest no J.o.~ii~

adesione ai Principi Fondamentalie sottoscrivono il Codice Etico;
c. consentono al Comitato di individuare i bisogni e di fornire flA!~fJl

maniera imparziale. !

14.2 I Soci volontari sono persone fisiche, che hanno compiuto i 14 anni di tà,sv
in maniera regolare, continuativa e senza scopo di lucro un'attività d ~'~~l)f
per la Croce Rossa Italiana, e determinano la politica, la strategia, li Jettivi
nonché gli organidi governodel Comitato. Essi entranoa far parte dell'Ass ciazione
a seguito della frequenza di un corso di formazione organizzato in sede cale nel
rispetto della normativa nazionale, che stabilisce altresi l'ammontare della quota
associativa annuale. Tale quota associativa è intrasmissibile. È espressamente
esclusa l'occasionalità della partecipazione alla vita associativa. Per i minori di età
è richiesta l'autorizzazione dei genitori o di chi esercita la tutela legale. Un
regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale, disciplina
l'organizzazione, le attività, la formazione e l'ordinamento dei volontari.

14.3 I Soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che versano un contributo
economico a sostegno dell'azione associativa. Essi entrano a far parte
dell'Associazione con il versamento del contributo, stabilito a livello liPaiio:f1~, '
Fanno parte della categoria dei Soci .sostenitori anche coloro i quali ~?f~\.i!jl~:>~,
sangue a favore della Croce Rossa italiana. ::! !~'~~';'" i.""',.,\0\

14.4 '.Soci b.en~meriti sono persone fisiche o giuri~iche ~he si dis.tin~uono pet;dprt~~~~~:n.I: :.~.:.~1";/1:;:1
nlevantl npetute nel tempo oppure per mgentl donaZIOni una tantum;;~~h~,: ."!
contribuiscono in maniera determinante al sostentamento dell'Associaiipi'l~\,';; ./
Competentea designare i soci benemeriti è il Consiglio Direttivo Nazionale. ", ..~.' c:; , »

14.5 I Soci onorari sono persone fisiche o giuridiche che si sono distinte per ecceziòrìali'
meriti in campo umanitario e sociale oppure persone fisiche che hanno reso servi~i
straordinari alla Croce Rossa Italiana. Competente a designare i Soci onorari è il
Consiglio Direttivo Nazionale.

14.6 Rientrano nella categoria dei Soci volontari, di cui al precedente articolo 14.2. gli
appartenenti ai seguenti organismivolontaristici della Croce Rossa Italiana, ausiliari
delle Forze Armate, purché in regola con il versamento delle quote associative
con le normativepreviste dai rispettivi ordinamenti:
a. Corpo militare volontario C.R.I.;
b. Corpo delle Infermiere Volontarie C.R.1.

14.7 Presso il Comitato è istituito in formato digitale il libro Soci, comprensivo di tu e le
categorie di cui al presente articolo. Il Presidente del Comitato ne è responsa"",'",--,"
ne cura la tenutaed il costante aggiornamentoe ne trasmette i contenuti nel rispetto
delle norme che disciplinano la tutela dei dati personalial Comitato Regionale, dove
viene redatto l'elenco Soci consolidato. Il Presidente del Comitato Regionale,
prowede, a sua volta, a trasmettere i dati al Comitato Nazionale, competente a
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tenere il registro nazionale dei Soci della Croce Rossa Italiana, che ricomprende
anche il registro dei volontari di cui all'articolo 17 del Codice del Terzo Settore.

15. DIRITTI DEISOCI
15.1 Ciascun Socio nell'esercizio delle sue funzioni ha diritto:

a. ad essere identificato come Socio della Croce Rossa Italiana. A tal fine, egli
riceve apposito tesserino, la cui foggia è stabilita dal Consiglio Direttivo Nazionale;
b. ad essere disciplinato da regole chiare, comprensibili e facilmente reperibili;
c. ad esprimere in ogni circostanza il proprio pensiero attraverso comunicazioni
scritte o verbali in via gerarchica.

15.2 I Soci volontari, inoltre, hanno diritto:
a. ad usufruire di locali idonei, nonché di mezzi e materiali messi a disposizione
dal Comitato;
b. se in servizio, ad usufruire di idonee uniformi la cui foggia, unitamente a quella
dei distintivi, è disciplinata con prowedimento del Consiglio Direttivo Nazionale,
fatto salvo quanto previsto dalla legge per i Corpi Ausiliari;
c. ad ottenere l'anticipo oppure il rimborso delle somme spese, in relazione a
missioni preventivamente approvate, nonché ad ottenere il rimborso delle spese di
vitto effettuate durante le ore di servizio e documentate, nel rispetto della legge e
dei regolamenti vigenti;
d. a trasferirsi, con le formalità previste da apposito regolamento, ad altro
Comitato e con l'automatico riconoscimento di anzianità, titoli e qualifiche. Sono
fatte salve le norme dettate dalla legge per i Corpi Ausiliari. Il Comitato, nel rispetto
dei Principi fondamentali di Unità ed Universalità, ispirandosi alla solidarietà verso
gli altri Comitati, si obbliga a consentire l'ammissione fra i propri Soci di un Socio
appartenente ad altro Comitato, nei casi previsti dai regolamenti .nazionali, su
richiesta dell'interessato, con comunicazione al Comitato di provenienza del Socio;
e. a trasferirsi, previa comunicazione motivata, temporaneamente presso altro
Comitato;
f. ad un'assicurazione che copra la responsabilità civile verso terzi ed i rischi di
malattie ed infortuni contratti durante il servizio a norma dell'articolo 18 del Codice
del Terzo Settore, nonché - ove l'Assemblea dei Soci lo deliberi - ad
un'assicurazione che copra la responsabilità civile, i danni patrimoniali e la tutela
legale, relativamente alle attività svolte in qualità di Presidente o membro di
Consiglio Direttivo;
g. a periodico accertamento sanitario, in funzione delle attività svolte, a cura e
con oneri a carico del Comitato, secondo quanto previsto da un apposito
regolamento, nel rispetto dalla normativa vigente;
h. ad essere formati e preparati in relazione alle attività da svolgere ed a prendere
parte agli eventi formativi organizzati a tutti i livelli, cosi da assicurare professionalità
a qualsiasi tipo di servizio reso all'interno ed all'esterno. Ogni volontario della Croce
Rossa Italiana, nel rispetto delle proprie inclinazioni personali, ha il diritto di
prendere parte ai corsi di formazione e di specializzazione organizzati, in ragione
del suo impegno nell'attività, della disponibilità a seguire, al termine dell'evento, le
iniziative ed i progetti attivi nel proprio Comitato o, laddove si rendesse necessario,
presso altri Comitati. Il Comitato ha l'obbligo di porre in essere quanto necessario
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16.
16.1

per assicurare l'esercizio di tale diritto compatibilmente con le proprie risorse ed i
propri fabbisogni formativi;
i. ad essere informati periodicamente dell'andamento delle attività e delle
iniziative avviate;
j. a partecipare, con voto personale, libero, uguale e segreto all'elezione dei
membri degli organi statutari.

15.3 Sono titolari di elettorato attivo i Soci volontari iscritli da almeno tre mesi n I libro
degli associati ed in regola con il versamento della quota associativa an ~Ie::,

15.4 Sono titolari di elettorato passivo i Soci volontari iscritli da alme' /
maggiorennied in regola con i versamenti della quota associativa an

15.5 Gli appartenential Corpomilitare volontario della Croce Rossa Italiana~~5.I~f
i diritti di elettorato attivo e passivo conformemente ai commi
esclusivamente se svolgono servizio in maniera regolare, continuati
tale ultimo requisito è certificato dal competente Comitato, pre 'a
dettagliata relazione del Centro di Mobilitazione.

15.6 Le InfermiereVolontariedellaCroce Rossa Italianaacquisiscono la qualifi a di socio
ed i diritti di elettorato attivo e passivo al momento dell'ottenimento della matricola
o al momento del superamento dell'esame relativo al corso di formazione per
Volontari C.R.I., se più favorevole, purché in regola con i versamenti della quota
associativa annuale.

15.7 In ogni caso, salvo quanto previsto dai commi precedenti, tutti i Soci volontari
esercitano i diritti di parola e di voto in Assemblea secondo quanto : o.
dall'articolo 24 del Codice del Terzo Settore. ,'è ~~:f:.,J:s,.;,'\

15.8 Il percepimento di emolumenti da parte della Croce Rossa Italiana co . ~(~r'~"~\\ '\
!'intera durata del rapporto oneroso, la sospensione dei diritli elettorali. !' . !:h.f.>.. '.~ ì'

15.9 L'eventualeelezione ad una carica statutaria di un Sociovolontario non in Rqs~~~sb,.~;~,' ,
dei requisiti richiesti è nulla. . \«~'Ji'~~:::1 ~.

···'<~~::i;;%~

FORMAZIONE '.. • .

l'azione dei Soci del Comitato presuppone un intervento formativo, volto ad
assicurare professionalità a qualsiasi tipo di servizio reso all'interno ed all'esterno.
La formazione è strumentale alla crescita qualitativa del servizio reso, ""al....laL.--4_
maturazione del volontario ed allo sviluppo della Croce Rossa Italiana.

16.2 Il Comitato:
a. si impegna a garantire ai Soci lo svolgimentodi tali attività formative;
b. si impegna, organizza e partecipa all'organizzazione dei corsi di formazion
di specializzazione sulle attività, caratterizzati da qualità, professionalit
funzionalità alle iniziative ed ai progetti organizzati ai vari livelli territoriali;
c. si obbliga, per le proprie attività formative, a seguire le linee guida e i
regolamenti per le singole attività emanati dal Comitato Nazionale della Croc"'-­
Rossa Italiana.

16.3 Il Comitato promuove e favorisce intese con i Comitati della Croce Rossa Italiana
limitrofi, al fine di promuovere comuni attività formative nonché a favorire, laddove
richiesto, la partecipazionedei propri istruttori elo formatori per attività organizzate
da ogni altro Comitato della Croce Rossa Italiana.

• 16.4 Il Comitato può collaborare all'istituzione dei Centri di formazione regionali o
interregionali o delle Province Autonome di Trento e Bolzano, posti in rete con I

Q~ 15 ~
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Scuola nazionale della Croce Rossa Italiana, ed il cui regolamento è approvato dal
Consiglio Direttivo Nazionale della Croce Rossa Italiana.

17. DOVERI DEI SOCI

17.1 Ciascun Socio del Comitato deve mantenere un comportamento corretto e degno
della Croce Rossa Italiana. In particolare è tenuto a:
a. osservare i Principi Fondamentali del Movimento Internazionale di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa, rispettarne gli emblemi e prevenirne gli abusi;
b. osservare lealmente e diligentemente lo Statuto dell'Associazione della Croce
Rossa Italiana e del Comitato, il codice etico, i regolamenti, le altre norme vigenti;
c. partecipare ove richiesto alle attività di carattere internazionale, nazionale,
regionale o provinciale secondo i regolamenti vigenti e le direttive ottenute;
d. improntare il suo comportamento a serietà ed impegno, in osservanza alle
disposizioni emanate dagli Organi direttivi centrali e territoriali della Croce Rossa
Italiana;
e. non coinvolgere la Croce Rossa Italiana in attività di propaganda promossa o
organizzata da movimenti politici o associazioni di chiara ispirazione politica;
f. seguire in ogni occasione, sia all'interno della Croce Rossa Italiana che nei
contatti esterni, la via gerarchicaquale determinata dallo Statuto e dai Regolamenti;
g. tenere un comportamento responsabile ad ogni livello e nell'utilizzo di ogni
strumento di comunicazione esterna, avendo cura di specificare che le proprie
opinioni non coinvolgono il proprio Comitato e l'intera Croce Rossa Italiana, tutelare
la riservatezza di tutti i soggetti destinatari delle attività, evitare di associare
l'uniforme e l'emblema a discussioni di carattere politico, religioso o filosofico;
h. versare annualmente la quota associativa entro i termini stabiliti;
i. essere iscritto, in qualità di Socio, in un solo Comitato della Croce Rossa
Italiana.

17.2 I Soci volontari inoltre, sono tenuti a:
a. usare nei rapporti con i terzi cortesia, comprensione, fermezza ed onestà,
nonché operare con imparzialità e rispetto verso tutti i soggetti destinatari
dell'attività;
b. osservare rigorosa riservatezza su quanto udito, visto o fatto durante l'attività
di servizio;
c. rispettare ed utilizzare adeguatamente i simboli, le uniformi, gli
equipaggiamenti e qualsiasi altro tipo di materiale appartenente alla Croce Rossa
Italiana;
d. non essere iscritti né iscriversi ad associazioni che perseguono finalità in
contrasto con i principi del Movimento Internazionale elo che svolgono attività
direttamente concorrenziali a quelle della Croce Rossa Italiana;
e. partecipare attivamente alle Assemblee ed alle riunioni degli organi statutari.

17.3 Se il Socio volontario è designato a ruoli di rappresentanza e coordinamento
dell'Associazione, è altresi tenuto a:
a. garantire la trasparenza delle decisioni, trasmettere circolari e note riguardanti
le nuove attività, rendere semplice l'accesso alle vigenti normative ed assicurare
massima pubblicità alle relative innovazioni;
b. prendere parte attiva all'organismo per la durata prevista;
c. approfondire la natura e la funzione dell'organismo stesso;
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17.4

18.
18.1
18.2

18.3
18.4

d. prepararsi adeguatamente per la trattazione dei temi posti all'ordine del giorno
delle riunioni, anche raccogliendo valutazioni e consigli degli altri Soci;
e. astenersi dal decidere su materie in cui è parte in causa;
f. assicurarsi che venga tenuta una fedele verbalizzazione delle riunioni;
g. garantire, al termine del mandato, la trasmissione esaustiva di informazioni e
documentazioni per favorire la continuità e l'azione efficace di chi subentra.
La violazione dei doveri è sanzionabile, secondo quanto previsto davpres~

Statuto e dai Regolamenti vigenti, approvati dal Consiglio Direttivo Na . n.:;;a",,1~
Croce Rossa Italiana. .

PERDITA DELLO STATUS DI SOCIO

Ogni Socio può rassegnare le dimissioni per iscritto ed in qualsiasi m
I Soci volontari decadono:
a. in caso di mancato pagamento della quota associativa annuale en ''1
inderogabili stabiliti dal Comitato Nazionale;
b. in caso di inattività, come disciplinata dai regolamenti nazionali vigenti, e ferma
la disciplina di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90
e al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
L'adesione dei Soci sostenitori scade dopo dodici mesi, salvo rinnovo.
Lo status di Socio si perde anche in caso di radiazione.

19.
19.1

19.2

19.3

PROWEDIMENTI DISCIPLINARI .••.

,!"iS.oci, ~n rapp~rto.all~ ~ravità delle in~razioni e/o. trasg.ressioni comPiute~i!~•. :~iO:~"Z~·~
In ViolaZione del Pnnclpl Fondamentali e del Codice Etico, possono esse '?' pp'!lc'atl· ,-\.y/~
i provvedimenti disciplinari del richiamo,dell'ammonizione scritta, della s,' e~iqrie;<:\$\
temporanea per un periodo massimo di sei mesi e della radiazione. . ii:,.:, "-':1 J",' , I
Son.~ f~tte salve le disposizioni di legge in materia disciplinare in vigore 'I?~(i ~ii!r'li)1J(!
AUSiliari delle Forze Armate. ' ,,' <:"::",,G
Per la disciplina delle fattispecie che comportano l'irrogazione dei provveèlimenti" ' •
disciplinari, le modalità, i ricorsi, il funzionamento del Consiglio Direttivo in sede ';7
disciplinare, il Comitato applica lo Statuto della Croce Rossa Italiana ed il tt
regolamento approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale.

20.
20.1

20.2

RICONOSCIMENTI

" Comitato propone al Presidente Nazionale i nominativi di Soci o di esternl
all'Associazione meritevoli di riconoscimenti ed onorificenze, destinati a chi i
distingue nelle attività di volontariato o nel sostegno, collaborazione, dife a,
diffusione e compimento dei Principi e degli obiettivi di Croce Rossa.
Tale proposta è formulata nel rispetto di un regolamento, adottato dal Consi '0

Direttivo Nazionale, che disciplina le modalità per il conferimento dei riconosciment"'i.--'

17

21.
21.1

GIOVANI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA

" Comitato riconosce il ruolo dei Giovani, ovvero dei Soci di età compresa fra i
quattordici ed i trentuno anni, quali agenti di cambiamento, innovatori, ambasciatori
interculturali, facilitatori alla pari, mobilitatori delle comunità e sostenitori dei

Q~';~
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21.2 Il Comitato riconosce che i Giovani si caratterizzano per essere il presente della
Croce Rossa Italiana, prima ancora che il futuro, e sono attivi nel costruire e
sostenere comunità che si basano sul rispetto e sulla solidarietà. A tal fine, il
Comitato:
a. riconosce la necessità di attrarre e coinvolgere, tramite il confronto tra pari, un
sempre maggior numero di giovani;
b. si impegna a promuovere lo sviluppo dei giovani tramite la formazione, sia
all'interno che all'esterno della Croce Rossa Italiana, a dotare i giovani volontari di
adeguati strumenti ed a metterli in condizione di avere un ruolo attivo nella
pianificazione, nella conduzione e nella partecipazione, tanto nelle attività
volontaristiche quanto nel governo della Croce Rossa Italiana.
c. garantisce l'autodeterminazione dei giovani nella scelta della strategia della
Croce Rossa Italiana in ambito giovanile nonché nella scelta, democratica e
partecipata, dei propri rappresentanti in seno ai Consigli Direttivi. A tal fine, il
Consiglio Direttivo Nazionale, su proposta dei Giovani della Croce Rossa Italiana,
approva un documento che traccia la strategia, le idee, le azioni e le peculiarità
formative della gioventù, nonché un regolamento che disciplina gli organi
rappresentativi dei Giovani a tutti i livelli e le rispettive Consulte, quali luoghi di
confronto, aggregazione e definizione delle iniziative con e per i giovani.

21.3 Il Comitato applica le indicazioni della Federazione costituenti la "Politica della
Gioventù".

21.4 I Giovani della Croce Rossa Italiana svolgono attività, anche di confronto, assieme
ai Giovani delle altre Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e sono
parte attiva delle reti sovranazionali della Gioventù del Movimento Internazionale.

21.5 I Giovanidella Croce Rossa Italiana,nel rispetto del principio di Neutralità, prendono
parte al Consiglio Nazionale dei Giovani, di cui sono membri, nonché agli organi di
coordinamento ed alle piattaforme di rappresentanza giovanile a livello nazionale e
territoriale.

21.6 L'azione dei giovani è pienamente integrata all'interno dei Comitati della Croce
Rossa Italiana. Ad ogni livello le attività di promozione e sviluppo della gioventù e
della cittadinanza attiva sono approvate dai Consigli Direttivi dei Comitati della
Croce Rossa Italiana e devono rientrare nella relativa programmazione.

22. ORGANI
22.1 Sono organi del Comitato:

a. l'Assemblea dei Soci;
b. il Consiglio Direttivo;
c. il Presidente;
d. il Revisore dei conti;
e. l'Organo di controllo, al ricorrere dei presupposti e secondo le modalità di cui

.all'articolo 30 del Codicedel Terzo Settore.

23. ASSEMBLEA DEI SOCI
23.1 L'Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci volontari iscritti nel Comitato nel

rispetto di quanto previsto dall'articolo 14 del presente Statuto.
L'Assemblea dei Soci:
a. elegge il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, e può sfiduciarli;
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b. approva le linee generali di sviluppo dell'attività del Comitato, consistenti nella
carta dei servizi, il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il
bilancio di previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la
relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale;
c. nomina il revisore dei conti. La relazione del revisore è trasmessa
all'Assemblea dei Soci ed al Consiglio Direttivo, nonché al Consi . JY.C>. '.
Regionale. .é:,~<

23.3 L'Assemblea dei Soci si riunisce almeno due volte l'anno in via or l''Jà \ \ ....
straordinaria, ogni qual volta il Consiglio Direttivo o un terzo dei • 'ii" ":':\
richiesta. Il Presidente si adopera affinché le convocazioni siano e a c.»/ /

nell'anno solare. La convocazione è disposta dal Presidente a iSò;.
contenente l'ordine del giorno, affisso all'albo del Comitato almeno . giorrik / o

prima della data fissata per la riunione. La seduta straordinaria deve j"'entr6>/
trenta giorni dalla richiesta di convocazione. L'avviso di convocazione inviato
anche al Presidente del Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana.

23.4 L'Assemblea dei Soèi è presieduta dal Presidente, ed è validamente costituita in
prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno e, in seconda
convocazione, qualunque sia il numero dei presenti.

23.5 L'Assemblea dei Soci adotta le proprie decisioni a maggioranza dei presenti, salvo
nei casi in cui lo Statuto preveda una maggioranza diversa.

23.6 I Soci devono essere presenti personalmente, salvo delega secondo le modalità
previste dall'art. 22.3 del Codice del Terzo Settore. (lU " .'.

23.7 Dell'Ass~mblea è redatto.apposito verbale, sottoscritto da chi la presieo,~:
segretario all'uopo nominato dall'Assemblea, e trasmesso al Pr~ J~tE!" .d,el, . o ,

Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana entro i successivi quindiqi QiP!~j~~: o 00 o •

\' '\ \;i~;-\'1_~'»'t:_~'-~<:~,,'/ l

. 24. CONSIGLIO DIRETTIVO \:\~i(~L;:~;:.~}~; / ,/
24.1 Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da: lÙKV:~if:":" ,

Presidente e da tre Consiglieri. ~-;..
24.2 Il Consiglio Direttivo è eletto dai Soci del Comitato in possesso del diritto di elettoratLio

attivo. Le modalità di elezione sono stabilite all'interno di un regolamento elettorale
approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. In ogni caso, all'interno del Consiglio
devono essere ricompresi entrambi i generi ed un rappresentante dei Giovani dell
Croce Rossa Italiana.

24.3 Il Consiglio Direttivo:
a. delibera in merito ai programmi ed ai piani di attività e indica le priorità e gli
obiettivi strategici del Comitato, in coerenza con quanto disposto dall'Assemblea d I

Soci;
b. predispone la carta dei servizi, il piano delle attività e delle consegu nti
iniziative formative, il bilancio di previsione redatto per il raggiungimento di tali
obiettivi, nonché la relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale;
c. può nominare un Segretario del Comitato su proposta e indicazione del
Presidente, cui affidare i poteri gestionali;
d. predispone e approva il budget, il bilancio di previsione annuale con la relativa
programmazione per l'anno successivo e il bilancio di esercizio e lo invia, previa
approvazione dell'Assemblea dei Soci, al Comitato Nazionale attraverso il Comitato
Regionale;
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24.5

24.6

25.
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25.2
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e. approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi
approvati dall'Assemblea dei Soci;
f. coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività del
Comitato e ne verifica la rispondenza alle esigenze locali ed alla programmazione
nazionale e regionale;
g. può cooptare fino a due membri aggiuntivi provenienti dalla società civile e
scelti per particolari meriti e capacità professionali. La cooptazione avviene
all'unanimità dei componenti il Consiglio. Le personalità cooptate non hanno diritto
di.voto, decadono con il Consiglio che le ha cooptate e sono iscritte nell'Albo dei
Sostenitori. Non può essere cooptato chi riveste una carica politica;
h. al verificarsi dei presupposti di legge, nomina l'Organo di controllo di cui
all'articolo 30 del Codice del Terzo Settore.
Alla prima seduta, il Consiglio Direttivo designa al suo interno, ii su proposta del
Presidente, il Vice Presidente. Il Vice Presidente svolge le funzioni in caso di
assenza o impedimento del Presidente.
Per la valiaità delle adunanze del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della
maggioranza dei componenti, e le deliberazioni sono assunte a maggioranza
semplice dei presenti. In caso di parità dei voti del Consiglio, prevale il voto del
Presidente.
Il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni. I membri non possono essere
rieletti più di una volta consecutivamente nel medesimo ruolo, fatta esclusione per
quei Comitati che insistono su un territorio comunale con popolazione pari o
inferiore ai diecimila abitanti.

PRESIDENTE
Il Presidente:
a. rappresenta la Croce Rossa Italiana nell'ambito territoriale del Comitato;
b. rappresenta tutti i Soci del Comitato;
c. cura in via esclusiva, salvo delega, i rapporti con le autorità locali e con gli altri
enti ed asso 'azioni esterni;
d. es funzioni di rappresentanza legale e sottoscrive gli atti fondamentali e
di spesa e mitato, salvo che non sia stato nominato un Segretario del Comitato,
al quale può essere attribuito il potere di spesa;
e. partecipa e rappresenta il Comitato alle Assemblee Regionali e Nazionali
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana. Può all'uopo delegare un membro del
Consiglio Direttivo.
Il Presidente può, in caso di necessità ed urgenza, adottare atti di competenza del
Consiglio Direttivo, previa ratifica degli stessi nella prima seduta successiva. In caso
di mancata ratifica da parte del Consiglio Direttivo, gli atti adottati decadono.
Il Presidente rimane in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta
consecutivamente. In ogni caso, è immediatamente ineleggibile al ruolo anche chi
abbia ricoperto il mandato di vertice del Comitato, eletto o nominato, per oltre otto
anni consecutivi. È fatta esclusione per quei Comitati che insistono su un territorio
comunale con popolazione pari o inferiore ai diecimila abitanti.
Il Presidente può essere sfiduciato dall'Assemblea dei Soci, su richiesta di
inserimento all'ordine del giorno di almeno un terzo dei componenti. La mozione di
sfiducia, che può essere proposta una sola volta nell'arco del mandato, è approvata
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a maggioranza di due terzi dei Soci titolari del diritto di elettorato attivo presenti alla
seduta, e provoca la decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo, nonché
l'immediata nomina di un Commissario, che svolge le funzioni attribuite al
Presidente, al Consiglio Direttivo ed all'Assemblea.

ORGANO DI CONTROLLO
La nomina dell'Organo di Controllo è necessaria solo al ricorrere dei presupposti di
cui all'articolo SO, comma 2 del Codice del Terzo Settore. In mancanz .rta1i-- .
presupposti le relative funzioni sono esercitate dal revisore dei conti. ,,~{;."';::-;-,.

L'Organo di Controllo, anche in forma monocratica, è nominato d, J::é~l!i~I{O<.\~\\
Direttivodel.Co~itato tr~ p~rs?ne do~ate di adeguata professionali~à e «lp.p~®n~c~;tl'·':.; g\
alle categorie di soggetti di CUI all'articolo 2397, comma 2, del codice clvlle'?}(lfa~' /' '.!
d~lIa nomina il ConsiglioDirettivo determinaanche il compenso spettantè'!i)t@;fli!l~) :~
di Controllo. ·,·"'-:<-,::::;c< ..
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul Ì1spètte-/ .
dei principI di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo corretto 1
funzionamento. L'Organo di Controllo esercIta ogni altro potere previsto dalla l
normativa vigente o dallo Statuto.
L'Organo di Controllo resta in carica tre anni e può essere riconfermato.

REVISORE DEI CONTI
)I revisore dei conti, scelto tra gli iscritti al registro dei revisori co .. ed in
possesso dei requisiti previsti per lo svolgimento delle proprie funzio I, è ele,n·'\l''''
Soci del Comitato alla prima seduta utile dell'Assemblea dei Soci, c v"Pfli'~~

dopo l'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo. All'atto
l'Assemblea determina anche il compenso spettante al revisore dei o
Il revisoredei conti vigila sulla gestione finanziaria del Comitato, ac a
tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preve ti
consuntivo, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cas .
Il revisore dei conti può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni
Direttivo.
Il revisore dei conti dura in carica tre anni e può essere riconfermato una sola volta.

INCOMPATIBILITÀ
Tutte le cariche elettive di cui al presente Statuto, ivi comprese quelle di mem
Consigli Direttivi, sono incompatibili:
a. tra dI loro nonché con cariche elettive presso un altro Comitato della C
Rossa Italiana;
b. con il percepimentodi emolumenti da parte della Croce Rossa Italiana, nonché
dell'Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana, anche indiretto (agenzie interinali,
cooperative, società partecipate);
c. con la titolarità di cariche presso altro ente, società elo associazione, che
persegue scopi ed attività istituzionali analoghe, in concorrenza o in conflitto di
interessi rispetto a quelli della Croce Rossa Italiana;
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d. con la titolarità di cariche nelle associazioni di cui all'articolo 17, comma 2
lettera d) del presente Statuto;
e. con la titolarità di cariche di responsabilità e rappresentatività in partiti e
movimenti politici nonché di cariche elettive a seguito delle elezioni amministrative
locali - ad eccezione di quelle dei Comuni con popolazione inferiore ai diecimila
abitanti - provinciali, regionali (ivi comprese le Comunità montane), politiche e per
il Parlamento europeo e con la titolarità della carica di assessore, sottosegretario di
Stato o ministro. Le cariche elettive di cui al presente Statuto sono incompatibili
altresì con la titolarità di incarichi di responsabilità e rappresentatività di rilievo
nazionale in altri movimenti, sindacati, confessioni religiose e associazioni aventi
analoghe finalità a quelle della Croce Rossa Italiana. L'incompatibilità decorre al
momento dell'accettazione della candidaturaper cariche elettive o della nomina per
tutti gli altri incarichi.

28.2 Il diritto di opzione si esercita entro cinque giorni dal momento in cui si verifica la
situazione di incompatibilità. Il mancato esercizio comporta la decadenza dalla
carica cui si è stati eletti.

28.3 La candidatura ad una delle cariche elettive di cui alla lettera e) o la nomina ad una
delle cariche di cui alle lettere c) e d) del primo comma, comporta l'immediata
decadenza dalle cariche elettive di cui al presente Statuto, ivi comprese quelle di
membri del Consiglio Direttivo.

29. COMMISSARIAMENTO
29.1 Il Consiglio Direttivo Nazionale, anche su proposta del Consiglio Direttivo

Regionale, dispone il commissariamento del Comitato nei seguenti casi:
a. accertate irregolarità nella gestione amministrativae, precisamente, in materia
contabile, di rendicontazione, contrattuale, di gestione del personale, di gestione
sanitaria, di sicurezza sul lavoro;
b. mancato rimborso, nei termini previsti, delle somme anticipate a qualsiasi
titolo;
c. inosservanza delle direttive nazionali in materie strategiche o con riferimento
alle funzioni di interesse pubblico di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178;
d. azioni, atti o comportamenti in contrasto con i principi del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, richiamati all'articolo 2 del
presente Statuto;
e. impossibilità di funzionamento.

29.2 Il commissariamento può essere disposto per un periodo massimo di mesi sei entro
i quali va disposta la convocazione dell'Assemblea e l'elezione degli organi del
Comitato.

29.3 Il commissariamento del Comitato è altresì disposto:
a. qualora nel corso di una procedura elettorale si registri la mancanza di
candidati o non si raggiunga il numero legale per la validità della consultazione;
b. a seguito dell'approvazione della mozione di sfiducia avverso il Consiglio
Direttivo e il Presidente;
c. in caso di accertate violazioni dello Statuto e delle disposizioni normative e
regolamentari da parte del Presidente o del Consiglio Direttivo nel suo complesso;
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30.
30.1

d. in caso di decadenzadel Presidentedalla carica, conseguenteall'applicazione
della sanzione disciplinare della sospensione o della radiazione;
e. nel caso di Comitati il cui Presidente o i membri del Consiglio Direttivo dallo
stesso delegati ai sensi dell'articolo 25, comma 1, lettera e) del presente Statuto
siano assenti per più di due volte nello stesso anno solare alle riunioni delle
assemblee sovraordinate.

29.4 Il commissariamento del Comitato può essere disposto, inoltre, anche su osta
motivata del Consiglio Direttivo Regionale, nel caso in cui il bilancio nuale eJ
Comitato evidenzi un risultato negativo previa richiesta di relazionee r I I~

di rientro al Consiglio Direttivo del Comitato ed al revisore dei conti.
29.5 In caso di dimissioni di un Presidente prima della scadenza natural

la nomina del Commissario è disposta solo ove il Vice President

29.6 :'Io~~~~~:a~~~~~~a:~~~:elle attività. . ........'

a. è un Socio della Croce Rossa Italiana, titolare del diritto di elettoratossivò;<
b. è nominato dal Presidente Nazionale, su proposta del Presidente R ionàle;"
c. rimane in carica per un periodo massimo di sei mesi o fino alla risolu Ione delle
problematiche che hanno determinato il commissariamento;
d. esercita, ove non sia disposto altrimenti, i poteri del Presidente, del Consiglio
Direttivo e dell'Assemblea;
e. non può trovarsi nelle situazioni di incompatibilitàdi cui al presente Statuto;
f. può esseresostituito prima dello scaderedel mandato con la stessa proc l ffl .v

con cui è stato nominato. '/:';;;:;:;;-~~'\
29.7 Con le. me~esime procedure può essere disposta la nomina di uno o:~'Viçe\~é\

Commissari. / .' .<.: 0'0 ' •• -, • •

29.8 ~ei casi di cui ai com,!,i 1 e 3 del present~ arti~olo, qualora si rend.a ne'ce.ss·~Ej{UA, '{'
Intervento urgente, In conseguenza di atti e comportamenti chepol!l?.a!"P,' .#

determinare un pregiudizio grave e irreparabile, il Presidente NaziòQàle:~~ò;'
disporre, sentito per le vie brevi il Presidente Regionale, il commissariamènta:..d.eL: .
Comitato, nominando altresì il Commissario del Comitato. L'atto è sottoposto al
Consiglio Direttivo Nazionale nella prima seduta successiva, ~

SCIOGLIMENTO
Il Comitato può essere sciolto al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 22,
comma 5 del Codice del Terzo Settore o per una delle cause di cui ai commi
seguenti.

30.2 In particolare lo scioglimento del Comitato può awenire:
a. in caso di impossibilità di risanamento, di riorganizzazione sul territorio
rimodulazione delle attività, di inosservanza delle disposizioni vigenti in mat
contrattuale e di lavoro. Lo scioglimento è disposto dal Consiglio Diretti
Nazionale, anche su proposta del Consiglio Direttivo Regionale e fatta salva
l'eventuale azione di responsabilità;
b. in caso di accertata perdita dei requisiti previsti per l'istituzione. In tal caso lo
scioglimento del Comitato è disposto dal Consiglio Direttivo Nazionale, anche su
proposta del Comitato Regionale di competenza, previo voto consultivo
dell'Assemblea dei Soci del Comitatomedesimo, da approvarsi con la maggioranza
dei 2/3 dei presenti. Il Consiglio Direttivo Nazionale delibera altresì in merito al
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trasferimento dei Soci, all'accorpamento del suo territorio ad uno o più Comitati
limitrofi, nonché alla devoluzione del patrimonio;
c. per volontà del Comitato medesimo, previa delibera di proposta
dell'Assemblea dei Soci adottata a maggioranza dei 3/4 dei presenti. la delibera
deve essere approvatadal Consiglio Direttivo Nazionale della Croce Rossa Italiana.

30.3 In caso di cessazione, estinzione o di scioglimento del Comitato, il patrimonio viene
devoluto, dopo la liquidazione, all'Associazione della Croce Rossa Italiana che ne
cura la redistribuzione attraverso il Comitato Regionale di appartenenza,
preferibilmente tra i Comitati limitrofi e previa intesa con il Consiglio Direttivo
Nazionale.

30.4 Un Regolamento,approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale,stabilisce le modalità
di attuazione delle disposizioni del presente articolo.

31. SOSTITUZIONE

31.1 In caso di grave ed ingiustificata omissione o ritardo nell'adozione di atti o
nell'attivazione di procedure regolamentari da parte del Comitato, o nel caso in cui
la mancata adozione possa provocare grave danno o nocumento all'immagine ed
alle attività della Croce Rossa Italiana, il Presidente territorialmente sovraordinato,
previa formale diffida ad adempiere entro il termine perentorio di dieci giorni, può
assumere ogni iniziativa idonea ad assicurare il rispetto delledisposizioni contenute
nel presente Statuto.

31.2 In caso di grave ed ingiustificata omissione o ritardo nell'adozione di atti o
provvedimenti di natura disciplinare nei confronti dei Soci, il Presidente
gerarchicamente sovraordinato previa formale diffida ad adempiere entro il termine
perentorio di dieci giorni, può assumere ogni iniziativa idonea ad assicurare il
rispetto delle disposizioni contenute nel presente Statuto e nel Codice disciplinare.

32. RApPORTI CON I COMITATI SOVRAORDINATI
32.1 Il Comitato si interfaccia con i Comitati sovraordinati e i relativi organi, a cui

riconosce i poteri, le prerogative e le competenze loro attribuite dallo Statuto della
Associazione della Croce Rossa Italiana, ivi compresi i poteri di accesso,
monitoraggio e verifica.

32.2 Il Comitato ha diritto di prendere visione degli atti del Comitato Nazionale e
Regionale che lo riguardano, secondo quanto previsto dall'articolo 33 comma 2 del
presente Statuto.

33. TRASPARENZA
33.1 Il Comitato gestisce i rapporti interni in totale trasparenza e pubblica gli alti in un

albo all'uopo predispostosul sito internetdel Comitatomedesimo sulla base di criteri
omogenei definiti a livello nazionale, o, in assenza, su quello del Comitato
Regionale.

33.2 Presso il Comitato sono conservati:
a. il libro dei verbali dell'Assemblea dei Soci;
b. il libro dei verbali del Consiglio Direttivo;
c. il libro dei provvedimenti adottati dal Presidente;
d. il libro dei verbali del Revisore dei Conti;
e. il libro dei verbali dell'Organo di controllo, se nominato;
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f. il libro Soci di cui al precedente articolo 14, comprensivo del registro dei
Volontari di cui all'articolo 17 del Codice del Terzo Settore.

33.3 I suddetti libri sono tenuti in conformità al Codice del Terzo Settore e, comunque,
alla normativa vigente; ogni Socio del Comitato ha diritto di prenderne cognizione.

33.4 Ogni Socio del Comitato ha diritto di prendere cognizione degli atti di spesa e del
conto consuntivo del Comitato medesimo.

33.5 Il Comitato riconosce al Presidente Nazionale, al Presidente Regionale nonché al
Segretario Generale ed al Segretario Regionale della Croce Rossa Italiana i
medesimi diritti di accesso di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo. Gli stessi
possono richiedere copia degli atti del Comitato ivi elencati.

33.6 Un Regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale, stabilisce le mo,ç1alità
di attuazione delle disposizioni del presente articolo. /

......_--J.--
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34. PERSONALE DIPENDENTE
34.1 Il personale dipendente è assunto dal Comitato, nei limiti del necessario, nel rispetto

del relativo funzionamento e compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio,
secondo quando previsto dal decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e
comunque nel rispetto di quanto normato dal Codice del Terzo Settore in ordine al
rapporto tra dipendenti e volontari.

34.2 Il Comitato adotta per il proprio personale dipendente il medesimo contratto
collettivo nazionale di lavoro individuato dal Comitato Nazionale della Croce Rossa
Italiana.

35. PATRIMONIO ED ENTRATE
35.1 Il patrimonio del Comitato è destinato all'assolvimento degli scopi statutari.
35.2 Il Comitato reperisce le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo

svolgimento delle sue attività dalle entrate previste dall'articolo 33 del Codice del
Terzo Settore, come vigente, nonché da ogni altra entrata prevista dalla legge e dal
presente Statuto. Costituiscono entrate del Comitato:
a. le quote associative dei Soci;
b. le donazioni, i legati, le eredità ed i lasciti in genere;
c. i contributi dello Stato, delle regioni di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati
esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti, realizzati
nell'ambito dei fini statutari;
d. i contributi delle istituzioni dell'Unione europea, degli altri organismi ed
istituzioni esteri o internazionali;
e. i proventi delle attività espletate e le entrate derivanti da prestazioni di servizi
convenzionati;
f. le prowiste previste per le associazioni di volontariato e per quelle di
promozione sociale;
g. le oblazioni e le pubbliche raccolte di fondi;
h. le erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
i. le entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio
finanziamento, quali feste, lotterie e sottoscrizioni anche a premi;
j. i redditi patrimoniali;
k. i proventi derivanti da attività di sponsorizzazione con aziende nazionali e
internazionali, poste in essere sotto l'egida di organismi del Movimento
internazionale;
I. le altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di
promozione sociale, nel rispetto della legge vigente.

35.3 Il Comitato non accetta donazioni, sponsorizzazioni o patrocini provenienti dai
proventi di attività contrarie ai Principi Fondamentali.

35.4 Entro i limiti definiti dai propri obiettivi, il Comitato acquista, possiede, aliena e
amministra qualsiasi bene ritenga opportuno per il perseguimento dei fini statutari e
delle finalità sociali.

35.5 Il Comitato può costituire e amministrare qualsiasi riserva, assicurazione o fondo
per il suo personale o una delle sue attività.
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35.6

35.7

35.8

35.9

36.
36.1
36.2

36.3

36.4

36.5

36.6

Il Comitato risponde con le proprie risorse economiche dei danni causati per
inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.
I documenti, le determinazioni ed i beni sono archiviati e custoditi, anche in formato
digitale consultabile, per continuità di documentazione delle attività e per successivi
fini di ricerca.
Il Comitato è tenuto per almeno tre anni alla conservazione della documentazione,
con l'indicazione dei soggetti eroganti, relativa alle risorse economiche di cui al
presente articolo, comma 2, lettere b), c), d), e), nonché, per le risorse economiche ,
di cui alla lettera h), della documentazione relativa alle erogazio . I e i, se<
finalizzate alle detrazioni di imposta e alle deduzioni dal reddito imp ibile pr , ~:;:""
dalla legge. . " »: • ;.:.. ••••

Il materiale storico ed archivistico, compresi i beni e l'oggettistica c erv " '" (~6:, ,
il Comitato, gli archivi e le strutture museali della Croce Rossa ltali na . ~ ,tQ,' '
ai sensi del vigente Codice dei beni culturali, costituisce patrimoni s or .:. !~~:
ed inscindibile, della Croce Rossa Italiana e ne forma memoria. . Qàl@;~.· "
catalogato e gestito nel rispetto di uno specifico Regolamento, atd .•Q~r ';' / '
Consiglio Direttivo Nazionale. ~.,,~'--

ORDINAMENTO CONTABILE E FINANZIARIO
L'esercizio finanziario inizia 1'1 gennaio e termina il31 dicembre di ogni anno.
Il Comitato rispetta i regolamenti emanati dal Comitato Nazionale in relazione al
regolamento finanziario e contabile.
Il Comitato, in ossequio alle disposizioni e per il raggiungimento degli obiettivi del
presente Statuto, si attiene all'obbligo di destinare:
a. un'aliquota destinata alle operazioni di emergenza; ,\l D~,:.I~.
b. un'aliquota destinata alla cooperazione internazionale; .." dfG5::,:'~f"~\
c. un'aliquota destinata alla formazione dei propri Soci; ! ,'o ~;i~~l~,::~.: ,'I i

d. un:aliqu?ta. destin~t~ al s0'0'enzio~ame~to ~el Comitato Regionale\o,R)~4:~\rj, l)
fronte di funZIOni e serviZI prestati verso I Comitati CRI. \\\éi,'>7;:Q:~~3:1' :;
I proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra i Soci, n~PW'~5:df ,é;l

in forma indiretta. L'avanzo di gestione è destinato esclusivamente in favore ~:::,;;/
attività istituzionali statutariamente previste, ~

Il Comitato:
a. deve conseguire il pareggio di bilancio, dandone atto nel bilancio annuale;
b. è dotato di autonomia gestionale, economica, finanziaria e patrimoniale;
c. richiede un proprio codice fiscale e può richiedere una propria partita IVA, nel
rispetto della legge e del regolamento di contabilità ed organizzazione, approva
dal Consiglio Direttivo Nazionale dell'Associazione della Croce Rossa Italiana;
d. risponde delle obbligazioni direttamente assunte e non risponde a ness n
titolo, ragione e causa di obbligazioni assunte dalle altre strutture territoriali.
A norma del decreto 16 aprile 2014 del Ministro della Salute, nei confronti del
Comitato non si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720.
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TITOLO V - NORME TRANSITORIE E FINALI

Croce Rossa Italiana
OIganizzazione di Vokmtariato

37. CONTROVERSIE INTERNE

37.1 Le controversie che insorgono, direttamente o indirettamente, tra Comitati della
Croce Rossa Italiana, tra il Comitato e i Soci, nonché tra i Soci medesimi, inerenti
l'interpretazione, l'esecuzione e la validità del presente Statuto, devono
preliminarmente essere devolute alla decisione del Comitato Regionale.

37.2 Nel caso non sia possibile individuare una soluzione a tali controversie, o in caso di
controversie con lo stesso Comitato Regionale o relative ad ambiti territoriali diversi
dalla regione di appartenenza del Comitato, la competenza è attribuita al Comitato
Nazionale.

37.3 lri caso di controversia di carattere giurisdizionale relativa all'applicazione ed
interpretazione del presente Statuto, il Foro competente è quello di Roma.

38. VEICOLI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
38.1 Ai sensi del Decreto del Ministero della Salute del 2 agosto 2017, pubblicato sulla

G.U. del 12 dicembre 2017, n. 289, le norme che disciplinano la circolazione dei
veicoli della Croce Rossa Italiana, emanate con il Testo Unico C.R.I. di riferimento
ai sensi dell'articolo 138 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si applicano,
direttamente e senza necessità di altro recepimento, in tutte le articolazioni
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana.

39. ADOZIONE E MODIFICHE
39.1 Il presente Statuto è conforme allo Statuto-tipo dei Comitati C.R.1. ed è approvato

ai sensi dell'articolo 2, comma 3 del D.M. 16 aprile 2014 previa delibera del
Consiglio Direttivo Nazionale a norma dell'articolo 21.14 dello Statuto
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana.

39.2 Eventuali modifiche o revisioni del presente Statuto sono approvate ai sensi
dell'articolo 2, comma 4 del D.M. 16 aprile 2014 previa delibera del Consiglio
Direttivo Nazionale a norma dell'articolo 21.15 dello Statuto dell'Associazione della
Croce Rossa Italiana.

40. NORME TRANSITORIE E DI RINVIO
40.1 Il computo degli otto anni che determina J'ineleggibilità di cui agli articoli 24.6 e 25.3

comincia a decorrere dalle elezioni indette con la tornata elettorale awiata con
ordinanza del Presidente Nazionale della C.R.1. n. 286/2015.

40.2 In ogni caso non sono considerati nel computo i mandati espletati nella C.R./. ente
di diritto pubblico sotto i previgenti Statuti.

40.3 Per quanto non espressamente previsto e disciplinato, si rinvia al decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178, al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, allo Statuto
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, nonché ad ogni altra normativa
vigente.
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ALLEGATO 1

Croce Rossa Italiana
Organizzazione diVolorrtariato

L'ambito territoriale del Comitato di Paliano comprende i seguenti Comuni:

1) Paliano

2)

3)

4)

5)
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